
Bimbi Senza Frontiere
FFSSBB

Is
cr

iz
io

ne
 a

l 
Tr

ib
un

al
e 

di
 V

el
le

tri
 n

° 
12

/2
01

8 
- 

RG
 n

° 
13

78
/2

01
8

N. 23 - 05/2025
Rivista bimestrale 

di approfondimento 
Socio Psico-pedagogico 
a distribuzione gratuita

EDITORIALI

BAMBINI E TECNOLOGIA: 
Come Guidarli Verso un 
Uso Consapevole dei 
Social Media.

DIRITTI DELL’INFANZIA 
E DEGLI EDUCATORI: 
Un equilibrio ancora 
lontano

Pag. 3
Pag. 10

Pag. 4 Pag. 5 Pag. 7 Pag. 14

GIORNATA MONDIALE 
DEI DIRITTI DEI BAMBINI: 
Iniziative, Esperienze 
e Condivisione per 
Promuovere una Cultura 
dei Diritti dell’Infanzia.

ALLATTAMENTO AL SENO: 
un Patrimonio di Salute 
per Madre e Bambino: 
Benefici, Dati e Riflessioni 
sull’Importanza del Latte 
Materno

PER UNA DIDATTICA 
SENZA BARRIERE
Ripensare Spazi, 
Metodi e Relazioni per 
un’Educazione Inclusiva e 
Innovativa.

IL PRESEPE VIVENTE A 
SCUOLA: Un’Occasione 
per Coltivare Valori di 
Pace, Solidarietà e Umiltà.

Servizi educativi



2 FFSSBB

Bimbi senza frontiere è una rivista bimestrale di approfondimento socio psico-pedagogico edita dalla Kairos 
nell’ambito del piano di Ricerca e Sviluppo aziendale realizzate grazie al contributo di educatori e professionisti del 
settore.

Editore: Kairos Società Cooperativa Sociale Onlus
Caporedattore: Carla Diddoro
Direttore Responsabile: Alessio Buzzanca
Impaginazione e Grafica: Massimiliano Solaini e Gabriele Michele Napoli

Tribunale di Velletri - Iscizione n° 12/2018 - RG n° 1378/2018

Tutti i numeri sono disponibili gratuitamente sul sito www.kairoscuola.it

INDICE
Editoriale
Alessio Buzzanca

Editoriale
Alessadro Capponi

Allattamento al seno
Nicola Fuiano

Per una didattica senza barriere
Prof. Luca Vittozzi

Giornata mondiale dei diritti dei bambini e delle bambine
Debora Buratta

Gubbio: mostra fotografica
Debora Buratta

Pradalunga: insieme per i diritti dei bambini!
Moira Zambelli

Carate brianza: marcia dei diritti dei bambini 
Elisabetta Sala, Valentina Sansoni

Il presepe vivente a scuola 
Marco Villani

3

4

5

7

10

11

11

13

14



N.23 - Maggio 2025 3

Come ogni anno, dedico un articolo a una riflessio-
ne sul rapporto tra i nostri bambini e la tecnologia, 
i social e i problemi che ne derivano. La crescente 
presenza dei social media e delle tecnologie digitali 
hanno cambiato radicalmente il modo in cui i nostri 
figli apprendono, socializzano e interagiscono con 
il mondo. Se da un lato la tecnologia offre nuove 
opportunità di apprendimento, dall’altro comporta 
anche sfide che non possono essere ignorate.
Instagram, TikTok e YouTube, sono ormai parte inte-
grante della vita quotidiana dei più giovani. Questi 
strumenti permettono ai bambini di entrare in con-
tatto con amici, esprimersi creativamente e acce-
dere a una vasta quantità di informazioni. Tuttavia, 
l’uso eccessivo e non filtrato di essi, può portare a 
rischi significativi, come l’esposizione a contenuti 
inappropriati, la dipendenza digitale e una visione 
distorta della realtà. Il costante confronto con mo-
delli idealizzati e la ricerca di approvazione tramite 
“like” possono influenzare negativamente l’autosti-
ma dei bambini, creando ansia e disagio.
Per affrontare questi rischi, è fondamentale che i 
genitori e gli educatori assumano un ruolo attivo 
nella guida dei bambini nell’utilizzo dei social. È 
essenziale stabilire regole chiare sull’uso dei dispo-
sitivi, limitando il tempo trascorso online e incorag-
giando attività alternative, come giochi all’aperto e 
letture. Allo stesso tempo, è necessario insegnare 
ai bambini l’importanza della sicurezza online: pro-
teggere la privacy, riconoscere i pericoli della rete 
e comprendere l’importanza di un comportamento 
rispettoso nei confronti degli altri.
Le scuole – e gli Istituti Kairos tra queste – stanno 
cercando di integrare la tecnologia nell’insegna-
mento, utilizzando risorse digitali per stimolare la 
creatività e l’apprendimento collaborativo. Tuttavia, 
è cruciale che l’uso delle tecnologie a scuola non 
sostituisca, ma completi le esperienze dirette come 
la comunicazione faccia a faccia e le attività ma-
nuali, che rimangono fondamentali per lo sviluppo 
equilibrato del bambino.
L’educazione dei bambini oggi deve essere orienta-
ta a un uso consapevole della tecnologia. L’obiettivo 
è favorire una crescita sana, che sappia valorizzare 
sia gli strumenti digitali sia le esperienze del mon-
do reale. Anche i genitori devono avere un ruolo 
determinante nel processo che porta il bambino a 
un uso corretto ed è loro dovere e compito quello 
di informarsi e dirigere.

EDITORIALE

Bambini e Tecnologia: 
Come Guidarli Verso 
un Uso Consapevole 
dei Social Media

Alessio Buzzanca
Giornalista
Direttore responsabile
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Un numero, quello che vi apprestate a leggere, dove la parola 
chiave e l’argomento più ricorrente sono i diritti dei bambini e 
dell’infanzia.

Pagine e pagine di trattati, convenzioni internazionali, leggi a tu-
tela dei piccoli, regolamenti che possano salvaguardare la qualità 
dei servizi educativi, riforme e controriforme della scuola, politi-
che a sostegno della famiglia per tutelare i figli: tutto molto bello. 
Ma quali sono i risultati di oggi? Quali diritti e in che modo ogni 
giorno noi operatori del settore riusciamo a garantire tutti questi 
ottimi propositi per i nostri figli senza ledere tutti gli altri diritti, 
che parimenti godono della stessa attenzione e dello stesso im-
pegno?

Parlo del giusto diritto per gli operatori del settore, per i coor-
dinatori di servizio e per gli educatori, che hanno diritto a una 
giusta retribuzione, nonché per le imprese sociali e gli opera-
tori economici di un settore cui si chiede tanto, ma si danno 
pochissime risorse limitate, a fronte di giustissime richieste in 
termini di norme, attività, adempimenti.

Proprio il Sole 24 ore poche settimane tornava a denunciare 
questa situazione: A dirlo è il WeWorld Index Italia 2025. Giun-
to alla sua quarta edizione, il rapporto analizza la condizione di 
donne, bambine, bambini e giovani nel nostro Paese, eviden-
ziando ancora una volta una situazione critica. Valutando il livel-
lo di tutela e l’accesso ai diritti fondamentali su scala nazionale e 
regionale, l’indagine assegna all’Italia un punteggio appena 
sufficiente, segnalando profonde disuguaglianze e fragilità nel 
sistema di protezione sociale.1

La qualità dei servizi educativi e formativi non può essere soltanto 
il frutto della vocazione di tutti gli attori che vi partecipano, ma 
deve essere sostenuta, nei fatti, da politiche che tutelino tutti e cia-
scuno, supportata da azioni concrete che mettano in condizioni 
le famiglie di abbattere i costi di frequenza ai servizi zerosei, sen-
za lasciare che le agevolazioni sociali siano – nei fatti – sostenute 
dal privato sociale e tradotte in ulteriore rischio d’impresa, lì dove 
l’impresa si concretizza esclusivamente nelle uscite e poco sulle 
entrate.

Grazie alla professionalità del personale educativo, docente, 
coordinatore e ausiliario i servizi educativi e scolastici rappre-
sentano, ancora oggi, in Italia un fiore all’occhiello nel pano-
rama non solo nazionale ed europeo: ma di questo fattore in-
controvertibile non è più possibile più abusare invocando una 
vocazione che nei fatti non è sostenuta da alcun riconoscimen-
to economico e sociale; e così, parimenti, per le imprese che 
lavorano nel campo educativo e dei servizi per l’infanzia.

Non esistono diritti a danno di altri, neppure nell’educazione, 
che in questo caso e come da ormai troppo tempo è un campo 
di battaglia, senza vincitori, con il triste e amaro risultato che, a 
casa nostra, i diritti sono negati.

1	  https://alleyoop.ilsole24ore.com/2025/03/25/wewor-
ld-index-2025/?refresh_ce=1

EDITORIALE

Diritti dell’infanzia 
e degli educatori: 
un equilibrio ancora 
lontano

Alessandro Capponi
Dirigente servizi educativi 
e scolastici
Presidente Kairos
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ALLATTAMENTO AL SENO
Un Patrimonio di Salute per Madre e Bambino: Benefici, Dati e Riflessioni 
sull’Importanza del Latte Materno

Anche il latte materno ha una 
sua storia – come ci ricorda Au-
rora Russo del Ministero della 
Salute – che conosce inizi difficili 
e paradossalmente proprio nella 
culla di Demostene, Pericle, So-
crate, dunque nella mitica Atene 
che condannava l’allattamento 
materno perché si riteneva che 
avrebbe creato un rapporto privi-
legiato tra madre e figlio, rappor-
to dal quale il padre sarebbe sta-
to escluso. Poi anche nella Roma 
Imperiale dove le ricche patrizie 
lo rifiutavano perché avrebbe 
loro rovinato il seno e le avrebbe 
allontanate dalla vita di società. 
Grazie a Maria, la Regina dei Cie-
li, giunge il momento di gloria 
che ci descrive Luca (11.27): “Be-
ato il ventre che ti ha portato e il 
seno che ti ha allattato”. E, negli 
anni, più di un artista si è cimen-
tato con la “Madonna del latte”.

Da pediatra, immaginando un 
podio, non posso non riconosce-
re nel neonato il più grande mira-

colo dell’umanità: espressione la 
più alta della vita. Al secondo po-
sto vedo il latte materno, anch’es-
so autentico miracolo: basti pen-
sare che la mamma allatta ogni 
suo figlio con un latte davvero 
unico, diverso in funzione dell’età 
gestazionale. Mi spiego: la stessa 
mamma che mette al mondo un 
figlio alla 35a o 38a o 41a setti-
mana produce un latte diverso, 
tale da adattarsi alla maturità 
della capacità digestiva del neo-
nato che è ovviamente diversa al 
variare dell’età gestazionale del 
piccolo. E poi teniamo conto del 
colostro, denso e giallastro che 
contiene più proteine, minerali, 
ma meno grassi, importante nei 
primi giorni di vita. E’ solo dopo 
un po’ di giorni, quando il picco-
lo nato ha cominciato a prender 
confidenza con i problemi dell’a-
limentazione e della digestione, 
arriva il latte vero e proprio. 
Tutto ciò per ribadire che il latte 
materno è unico, indispensabile 
per la crescita sana di un bambi-
no. Consumato direttamente al 
seno o offerto dopo essere stato 
estratto, rappresenta l’alimento 
principale nell’età infantile con 
importanti e positivi effetti sulla 
salute della madre che allatta e 
su quella del bambino allattato al 
seno, a breve ed a lungo termine. 
Il latte materno, infatti, resta una 
fonte preziosa di nutrimento an-
che dopo i 6 mesi di vita, in par-
ticolare quando le madri integra-
no il proprio latte con altri cibi. In 
media, i bambini di 6-8 mesi rice-

vono oltre il 70% del fabbisogno 
energetico dal latte materno, il 
55% a 9-11 mesi e il 40% a 12-13 
mesi. Il latte materno rappresen-
ta la fonte principale di proteine, 
vitamine, minerali e acidi grassi 
essenziali.
Studi condotti dalla Società Ita-
liana di Pediatria documentano 
che il 96% delle donne italiane è 
in grado di allattare al seno, e ol-
tre il 90% delle donne italiane al-
latta al seno il neonato nei primi 
giorni di vita, anche se in manie-
ra non esclusiva. Alla dimissione 
dall’ospedale solo il 77% delle 
madri allatta esclusivamente al 
seno, percentuale che scende al 
31% a 4 mesi. Solo il 10% conti-
nua ad allattare oltre i 6 mesi di 
vita. Tanti e diversi sono i motivi, 
variabili in base al livello econo-
mico, sociale e culturale e all’et-
nia o alla regione geografica di 
appartenenza. Di qui la necessità 
di riflettere su dati statunitensi: 
se l’80 % della popolazione riu-
scisse come da raccomandazioni 

Nicola Fuiano
Pediatra, autore di 135 

lavori scientifici, ha parte-
cipato in qualità di relatore 
a importantissimi convegni 
nazionali e internazionali. 
Tra i suoi più notevoli con-
tributi scientifici, lo studio 

ultradecennale del sovrap-
peso e dell’obesità infantile

“Madonna Litta”
Leonardo da Vinci
1490
Museo dell’Ermitage San Pietroburgo
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sanitarie, ad allattare in maniera esclusiva per 6 mesi, verrebbero non 
solo prevenute le morti in culla, l’enterocolite necrotizzante, le infe-
zioni delle basse vie respiratorie, ma anche risparmiati 10.5 miliardi 
di dollari per l’assistenza pediatrica. Anche per il Servizio Sanitario 
inglese (NHS), la promozione dell’allattamento al seno porta ad una 
stima di risparmio economico sostanziale. Questo risparmio è docu-
mentato anche per l’Italia; infatti per ogni singolo bambino non allat-
tato al seno si stima un incremento annuale per cure ambulatoriali ed 
ospedaliere di circa 140 €.

Più a lungo si protrae l’allattamento materno, maggiori sono i vantag-
gi per la qualità di vita del bambino.

Studi condotti dal Department of Health and Human Services Wa-
shington, DC, documentano che il mancato allattamento al seno è 
causa di rischi per la salute. 

Un’immotivata sostituzione del latte materno con quello artificiale, 
aumenta il rischio di infezioni acute dell’orecchio (otite media), ecze-
ma (dermatite atopica), diarrea e vomito (infezioni gastrointestinali), 
ospedalizzazione nel primo anno di vita per infezioni delle basse vie 
respiratorie, asma, obesità, diabete tipo 2, leucemia linfatica acuta, 
leucemia mieloide acuta. 

E’, altresì, noto che allattare riduce nella donna il rischio di cancro del 
seno del 4% per ogni anno di lattazione, anche 
qualora accumulato nel corso di maternità suc-
cessive. E anche il rischio di cancro dell’ovaio è 
ridotto del 24 % nella donna che ha allattato al 
seno. Studi condotti da Bartick dimostrano che 
il non allattare porti nella popolazione statuni-
tense ad un incremento di malattia cardiovasco-
lare, di ipertensione, e della morbilità materna.

Si rende sempre più che mai necessario un per-
corso di formazione del personale sanitario, 
migliorandone conoscenza e competenza, così 
che si promuova una più attenta cultura che ten-
ga conto anche delle implicazioni psicoaffettive 
dell’allattamento al seno (A warm chain for bre-
astfeeding, LANCET, 5 nov 1994).

Se l’80% della popolazione 
riuscisse, come da 
raccomandazioni sanitarie, 
ad allattare in maniera 
esclusiva per 6 mesi, 
verrebbero prevenute le 
morti in culla, l’enterocolite 
necrotizzante, le infezioni 
delle basse vie respiratorie, 
risparmiando 10,5 miliardi 
di dollari per l’assistenza 
pediatrica.

Un’immotivata sostituzione 
del latte materno con quello 
artificiale aumenta il rischio 
di infezioni acute, obesità, 
diabete tipo 2, leucemia e molte 
altre malattie, dimostrando 
l’importanza dell’allattamento 
per la prevenzione delle 
patologie infantili.
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PER UNA DIDATTICA SENZA BARRIERE
Ripensare Spazi, Metodi e Relazioni per un’Educazione Inclusiva e Innovativa

L’educazione moderna, nelle sue molteplici rifor-
me, si scontra ancora con un problema strutturale 
complesso che ne limita l’efficacia: le barriere fisi-
che e psicologiche dell’istituzione scolastica, che 
circoscrivono sia lo spazio di apprendimento che 
il campo di influenza della scuola stessa. Gli studi 
nel campo della psicopedagogia suggeriscono 
come l’ambiente scolastico, rigidamente confina-
to e standardizzato, influisca significativamente sui 
processi di apprendimento, creando una condizio-
ne che spesso induce passività e conformismo negli 
studenti. Analisi condotte dall’Organizzazione per 
la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) 
rivelano che, nelle scuole strutturate secondo il mo-
dello tradizionale, gli studenti riportano livelli più 
elevati di ansia e un minore senso di appartenenza, 
soprattutto in contesti urbani ad alta densità (OCSE, 
2018). Tali effetti, identificabili con quello che si può 
definire “effetto claustrofilico”, derivano dall’impatto 
dell’ambiente chiuso, monotono e scarsamente sti-
molante della scuola tradizionale, che non solo limi-
ta l’interazione e l’autonomia, ma riduce anche l’ef-
ficacia dei processi cognitivi. Il concetto di apertura 

della scuola, quindi, si 
pone come elemento 
essenziale per pro-
muovere un appren-
dimento efficace e in-
tegrato, rispondendo 
alla crescente esigen-
za di formare cittadini 
capaci di muoversi in 
contesti complessi e interconnessi. In particolare, i 
risultati di un’indagine longitudinale condotta dal 
Center for Learning Spaces Innovation evidenziano 
come gli spazi educativi aperti, quali cortili, labo-
ratori all’aperto e ambienti progettati per facilitare 
l’interazione sociale, hanno un impatto positivo non 
solo sul rendimento accademico , ma anche sulle 
competenze interpersonali e sulla creatività degli 
studenti (Wilson & Gross, 2019). Gli stessi autori, 
in uno studio correlato, dimostrano come un incre-
mento del 15% del tempo trascorso in ambienti 
aperti si traduca in un miglioramento del 22% nelle 
capacità di problem-solving e del 18% nelle abilità 
collaborative, dati che sottolineano la necessità di 

LUCA VITTOZZI
Docente di Lettere presso 

l’ICP Zaveria Cassia, 
scrittore e cantautore.
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riconsiderare la progettazione degli spazi educativi per 
massimizzare l’efficacia formativa (Wilson & Gross, 2019). 
Superare le barriere della scuola implica però, non solo 
una riorganizzazione spaziale, ma anche una trasformazio-
ne concettuale e psicologica. L’approccio scolastico tradi-
zionale, che vede l’istituzione come un’entità autonoma e 
isolata, porta alla creazione di confini mentali che impedi-
scono alla scuola di rispondere efficacemente alle esigen-
ze sociali e di innovazione. Un recente studio socio-peda-
gogico, (Biesta, 2010) afferma che una “scuola-comunità”, 
intesa come un’entità aperta che interagisce con il territo-
rio e si fa carico dei bisogni della comunità, favorisce un 
apprendimento contestualizzato che non solo migliora 
la qualità dell’istruzione, ma accresce il senso di apparte-
nenza e l’impegno sociale degli studenti. Tale modello è 
stato applicato con successo in contesti educativi avanzati, 
come le “Community School” statunitensi e i “Campuses” 
danesi, dove gli studenti, collaborando con istituzioni e as-
sociazioni locali, partecipando a progetti di pubblica utilità 
che favoriscono lo sviluppo di competenze civiche e raf-
forzano il legame tra scuola e società. Questo approccio 
trova ulteriore supporto nei dati raccolti da Hattie e Yates 
(2014), che in uno studio su larga scala hanno mostrato 
come l’apprendimento attivo e contestualizzato, attraverso 
esperienze dirette e applicazioni pratiche, accresca l’auto-
stima e il senso di efficacia personale degli studenti, incre-
mentando la motivazione intrinseca e riducendo significa-
tivamente i livelli di ansia. Risultati simili emergono anche 
dai progetti di outdoor education, nei quali l’apprendi-
mento si svolge prevalentemente all’esterno delle mura 
scolastiche, in contesti naturali o urbani. Gli studi di Waite 
(2017) evidenziano che i programmi di outdoor education 
accrescono il coinvolgimento degli studenti, migliorano 
le competenze collaborative e riducono le differenze nei 
risultati tra studenti di diverse abilità, promuovendo un’i-
struzione inclusiva e di qualità. Sul piano logico, il supera-
mento delle barriere didattiche della scuola tradizionale 
può essere favorito attraverso l’adozione della metodo-
logia didattica esperienziale, come suggerito dalla teoria 
dell’apprendimento pragmatista di Dewey (1938), che ha 
posto le basi per un’educazione centrata sull’esperienza e 
sull’azione diretta. Le teorie di Dewey, validate da numero-
si studi empirici, trovano applicazione nelle metodologie 
di project-based learning (PBL), il cui obiettivo è quello di 
creare situazioni di apprendimento reali e sfidanti. Un’in-
dagine dell’Institute of Education Sciences (IES, 2019) di-
mostra che gli studenti coinvolti in attività di PBL riportano 
livelli di engagement superiori del 20% rispetto a quelli 
che seguono una didattica frontale tradizionale e svilup-
pano competenze di pensiero critico e problem-soluzione 
più avanzate. Ulteriori studi longitudinali hanno eviden-
ziato che il coinvolgimento in progetti interdisciplinari di 
PBL migliora anche la capacità di autoregolazione degli 
studenti, un’abilità fondamentale in un contesto di appren-
dimento autodiretto.

Infine, un elemento cruciale per superare le barriere del-
la scuola risiede nella ridefinizione del ruolo del docente. 
Per uscire davvero dalla scuola, è necessario che il docen-

Il concetto di apertura della 
scuola si pone come elemento 
essenziale per promuovere 
un apprendimento efficace e 
integrato, rispondendo alla 
crescente esigenza di formare 
cittadini capaci di muoversi 
in contesti complessi e 
interconnessi.

Superare le barriere della 
scuola implica, non solo una 
riorganizzazione spaziale, ma 
anche una trasformazione 
concettuale e psicologica.

Solo attraverso una scuola 
senza barriere, in grado di 
reinventarsi e di rispondere 
ai bisogni emergenti, 
sarà possibile formare 
cittadini attivi, responsabili 
e consapevoli, in grado 
di affrontare le sfide di 
una società complessa e 
globalizzata.
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te assuma il ruolo di facilitatore dell’ap-
prendimento, abbandonando l’approccio 
trasmissivo e divenendo una guida e un 
mentore per gli studenti. Mezirow (2000), 
nel suo concetto di “apprendimento tra-
sformativo”, sostiene che il docente deve 
promuovere non solo la conoscenza, ma 
anche una crescita cognitiva ed emotiva 
che incoraggi l’autoconsapevolezza e l’as-
sunzione di responsabilità. 

La ricerca pedagogica contemporanea sup-
porta l’idea che i docenti in grado di pro-
muovere un apprendimento attivo e rifles-
sivo migliorano la resilienza e la capacità di 
adattamento degli studenti, competenze es-
senziali in un mondo caratterizzato da rapi-
di cambiamenti. La necessità di uscire dalla 
scuola rappresenta una sfida centrale per il 

sistema educativo contemporaneo. I dati e 
le ricerche illustrano chiaramente che un am-
biente di apprendimento aperto, flessibile e 
integrato con il contesto sociale è essenziale 
per promuovere il successo scolastico e lo 
sviluppo delle competenze di cittadinanza. 

L’apertura della scuola, in senso sia fisico 
che psicologico, implica un processo di 
trasformazione culturale profondo, che ri-
chiede una riconsiderazione radicale delle 
pratiche educative, del ruolo del docente 
e dell’interazione tra scuola e comunità. 
Solo attraverso una scuola senza barriere, 
in grado di reinventarsi e di rispondere ai 
bisogni emergenti, sarà possibile formare 
cittadini attivi, responsabili e consapevoli, 
in grado di affrontare le sfide di una società 
complessa e globalizzata.
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GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEI 
BAMBINI E DELLE BAMBINE
Iniziative, Esperienze e Condivisione per Promuovere una Cultura 
dei Diritti dell’Infanzia

Il 20 Novembre di ogni anno è una data importante per tutte quelle persone che 
per varie ragioni, si prendono cura di bambini e di ragazzi: è la Giornata mondiale 
dei loro diritti.
La Convenzione sui diritti per l’infanzia, adottata dalle Nazioni unite il 20 novembre 
1989, è composta da 54 articoli, di cui riportiamo un breve estratto:

•	 Diritto a giocare
•	 Diritto al cibo
•	 Diritto di avere una casa
•	 Diritto alla salute e al benessere psicofisico
•	 Diritto all’educazione
•	 Diritto alla vita e a crescere in una famiglia
•	 Diritto di avere una nazionalità
•	 Diritto all’uguaglianza
•	 Diritto di esprimere la propria opinione
•	 Diritto di non lavorare.

Questa giornata offre l’occasione di riflettere sul tema dei diritti dei bambini e delle bambine, ma rappresenta 
anche un momento di importante condivisione di esperienze, di incontro tra servizi educativi e famiglie, per 
ricordare a tutti l’importanza di creare insieme una comunità educante, soprattutto in questo momento stori-
co dove l’infanzia ha bisogno di essere salvaguardata.

Debora Buratta
 Coordinatrice
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GUBBIO: MOSTRA FOTOGRAFICA

Abbiamo organizzato una mostra fotografica, esclu-
siva per i servizi educativi comunali gestiti dalla Kai-
ros, dove i protagonisti sono stati i bambini, le bam-
bine e le famiglie che accogliamo quotidianamente. 
Abbiamo chiesto proprio a quest’ultime, di inviare 
una foto personale di un momento per loro impor-
tante, presente o passato, o di ricercarne una nel 
web che per loro sia rappresentativa questa giorna-
ta oppure sia significativa rispetto ad uno o più fra i 
diritti sopra citati.
Parallelamente alla mostra, abbiamo organizzato 
momenti di lettura con albi illustrati che con la loro 
magia, attraverso immagini, testi, pause e ritmi, affa-
scinano ed educano grandi e piccini. Tutto questo 
grazie alla collaborazione con la Biblioteca Comu-
nale Sperelliana e alla partecipazione dei volontari 
del progetto Nati Per Leggere che hanno saputo tra-
smettere tramite la lettura ad alta e bassa voce tante 
belle emozioni e hanno potuto creare un’occasione 
significativa di condivisione e socialità all’insegna 
del “prendersi cura”.
L’obiettivo è stato quello di promuovere la solida-
rietà internazionale, il miglioramento del benessere 

di tutte le bambine e di tutti i bambini e per ricor-
dare l’impegno inderogabile a garantire loro, indi-
pendentemente dal diverso background, l’opportu-
nità di crescere e raggiungere il pieno potenziale. 
È un giorno importante per celebrare le conquiste 
dell’infanzia, per difenderne i diritti, la dignità e la 
nobiltà.

PRADALUNGA: INSIEME PER I DIRITTI DEI 
BAMBINI!

Da diversi anni il nostro nido Dada, insieme ai servizi 
0.6 della Val Seriana, partecipa all’iniziativa “Insieme 
per i diritti”, una mattinata dedicata ai bambini e alle 
loro famiglie per festeggiare insieme la giornata del 
20 novembre designata come Giornata mondiali 
dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.
Inizialmente la giornata era stata ideata dai servizi 0-3, 
ma grazie alla collaborazione e alla nuova visione di un 
progetto di continuità sullo 0-6, si sono piacevolmente 
aggregati anche i servizi della scuola dell’infanzia por-
tando la festa a dividersi in due giornate diverse: una 
per la parte alta del territorio e una per la parte bassa.
Ogni anno è stato selezionato un diritto su cui proget-
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tare le attività e le proposte da fare alle famiglie, cer-
cando di sensibilizzarle su diverse tematiche come: 
lo sporcarsi, il diritto a vivere la strada, l’utilizzo delle 
mani anche con strumenti che possono risultare peri-
colosi, il tempo lento. Quest’anno la tematica scelta è 
stata “Il diritto di espressione” e verrà proposto nello 
spazio aperto “Prato Alto” ad Albino (Bg).
La scelta è stata pensata a fronte della situazione di 
guerra che il mondo sta vivendo in questo periodo 
e a come in questi territori i bambini non abbiano 
la possibilità di vivere con serenità la loro infanzia, 
di esprimersi liberamente e di poter dare sfogo alla 
propria creatività ed esplorazione.
Come nido d’infanzia abbiamo deciso di portare come 
proposta la pittura con materiali naturali lasciando ai 
bambini la possibilità di esplorare e di sporcarsi espri-
mendo la loro arte e creatività. Il setting viene strut-
turato con la possibilità di dipingere verticalmente, al 
tavolo o anche a terra in modo che ognuno si senta 
libero di scegliere la modalità preferita. La scelta dei 
materiali è ricaduta su alcuni elementi che già usiamo 
in struttura e che, in semplicità, le famiglie possono ri-
trovare anche nelle proprie case per poter riproporre 
l’esperienza nell’ambiente casalingo.
Cacao, curry, barbabietola, argilla, infusi diversi co-
lori e consistenze che mixate possono dar vita a co-
lori e tempere diverse che i bambini potranno usare 
con pennelli, spugne o semplicemente con l’utilizzo 
delle proprie mani.
Oltre all’area grafico pittorica, nella quale sarà pre-
sente la nostra proposta, le esperienze che i bambini 
possono trovare sono molteplici: destrutturato, sen-
soriale, spazio bebè motorio con la possibilità di spe-
rimentare un percorso di corde incrociate alle piante, 
la lettura con il “Ludobus” un bus pieno di letture se-
lezionate ad hoc per loro e tante altre proposte.
La progettazione di questa giornata richiede un gran-

de lavoro di squadra tra i diversi servizi e trova il suo 
punto di inizio all’interno del CPT territoriale nel quale 
i coordinatori possono riportare le esperienze dell’i-
niziativa precedente e cercare di migliorare sempre 
di più la proposta. Il duro lavoro di mesi e mesi viene 
sempre ripagato durante quella mattina nella quale, 
circa 400 famiglie del territorio, trascorrono spensie-
rati e felici dei momenti di condivisione con i propri 
figli, e anche le diverse equipe educative collabora-
no tutte insieme per un unico obiettivo comune: dare 
voce ai diritti dei bambini e delle bambine.
Oltre a questa giornata, abbiamo deciso di portare 
l’iniziativa anche sul nostro territorio e quindi il 20 
Novembre, insieme agli amici della scuola dell’in-
fanzia, abbiamo fatto una passeggiata consegnan-
do ai negozianti e ai passanti, pennelli naturali creati 
da noi e accompagnati da una pergamena con frasi 
riflessive sul tema della libertà d’espressione. I no-
stri compaesani sono stati molto entusiasti e hanno 
condiviso con noi l’importanza di far valere i nostri 
diritti. 

Moira Zambelli
Coordinatrice
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CARATE BRIANZA: MARCIA DEI DIRITTI DEI BAMBINI 

Oggi 20 novembre c’è grande fermento nelle scuole comunali dell’infanzia di Carate Brianza per ricordare la 
Giornata Mondiale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.
Siamo pronti a marciare in direzione del Comune, dove ad attenderci ci saranno le autorità: la Dott.ssa Maria-
ni, Responsabile dell’ufficio istruzione e il Dott.Farina, Assessore all’istruzione.
I bambini sono carichi ed emozionati, iniziano già a cantare e a mostrare i cartelli che simboleggiano i loro 
diritti come il diritto al nome, alla famiglia, all’istruzione e al gioco.
Accompagnati dalla dott.ssa Aurora Tagliaferri, coordinatrice delle scuole, e da alcuni genitori, zii e nonni che 
hanno deciso di marciare con noi, siamo partiti dalle Scuole di via Agazzi e di via Sciesa.
Per le vie del paese i commercianti, i passanti e la gente comune ci hanno guardato con curiosità e ammira-
zione, iniziando a partecipare ai nostri cori, a salutare i bambini e qualcuno si è anche unito alla marcia.
Una volta arrivati in Comune nella sala consiliare, i bambini delle nostre due scuole si sono uniti, incontrando 
i rappresentanti dell’Amministrazione comunale. Tutti hanno iniziato a cantare la canzone “Voglio un mondo 
diritto”, coinvolgendo tutti i presenti e creando un’atmosfera magnifica. 
Ha preso poi la parola l’assessore 
Farina che, spiegando i motivi della 
giornata, ha chiesto ai bambini quali 
fossero i diritti e quali desideri aves-
sero. I bambini hanno chiesto giochi 
nuovi per il giardino, animali, pista 
delle macchinine e addirittura un 
campo di calcio.
La Dottoressa Tagliaferri ha poi let-
to una poesia intitolata “Il diritto di 
essere un bambino” di Angela Rosa 
Nigro.
A questo punto sono stati donati alla 
Dottoressa Mariani e al Dottor Farina 
due cartelloni che rappresentavano 
il diritto al nome e il diritto all’istru-
zione, con la promessa che gli stessi 
fossero esposti in Comune.
Dopo aver salutato le autorità e scat-
tato qualche foto di rito, ci siamo ri-
messi in marcia per tornare a scuola: 
qui la stanchezza ha iniziato a farsi 
sentire, ma la felicità per l’esperien-
za vissuta e le emozioni in gioco ci 
hanno riaccompagnato fino a scuo-
la, mentre i bambini hanno iniziato 
a cantare “Diritto alla pizza!!”, che ci 
aspettava calda al rientro. 

Elisabetta Sala
Valentina Sansoni

Educatrici
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IL PRESEPE VIVENTE A SCUOLA
Un’Occasione per Coltivare Valori di Pace, Solidarietà e Umiltà

Ovunque nel mondo, cristiano e non, Natale è la ri-
correnza che più di ogni altra assume molteplici va-
lori e significati fondamentali per la vita di ognuno

Allora, perché allestire a scuola un presepe vivente?

Il Natale a scuola è l’occasione per offrire ai bambini 
nuove esperienze didattiche, per valorizzare senti-
menti di amicizia, di solidarietà, di pace, in un conte-
sto educativo accogliente e stimolante.

Appunto, di pace. Una pace che mai come in questo 
momento storico è argomento pressante e preoc-
cupante.

Gesù nasce in una mangiatoia, circondato da anima-
li e pastori, in uno scenario che ci riporta a ciò che 
è davvero essenziale: la capacità di apprezzare le 
piccole cose e coltivare l’umiltà, anche in un mondo 
che troppo spesso esalta esclusivamente ricchezza 
e successo.

Quindi, il presepe non è soltanto una rappresenta-
zione artistica o un simbolo religioso: è un invito a 
riscoprire valori universali come la semplicità, l’umil-
tà e la solidarietà

In una scuola tutti sono coinvolti: dalle persone agli 
ambienti che si aprono ad accogliere la nascita di 
Gesù. 

La solidarietà da noi ogni anno, si declina in tanti 
modi: la grande gara delle famiglie dei nostri alunni 
a fornirci stoffe, luci, oggetti antichi per addobbare 
le botteghe che fanno da contorno alla grotta della 
Natività.

Questo è ciò che vogliamo che resti nel cuore dei 
nostri alunni, dal nido alla scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di primo grado.

Per cui come scuola dobbiamo saper cogliere 
quegli aspetti educativi che si esplicano attraverso 
esperienze concrete, visibili, per favorire ed avviare 
nei bambini quei mutamenti sia sul piano cognitivo 
che sul piano affettivo, necessari per il loro sviluppo.

Perché i bambini viva-
no intensamente gli 
avvenimenti è neces-
sario creare un’atmo-
sfera serena e festosa, 
arricchendo l’ambien-
te scolastico di stimoli 
e di attività, dalla pre-
parazione del concer-
to di canti natalizi, ai lavori artistici da esporre nelle 
aule. Fino alla festa del presepe vivente nel quale 
ognuno ha una sua piccola parte nel rappresentare 
i mestieri di una volta, fino a sostare davanti alla Na-
tività con i propri genitori e nonni a intonare i canti 
della tradizione natalizia.

Nella nostra scuola ormai, quello del presepe viven-
te è un appuntamento che tutti aspettano e che ci 
porta più di mille visite in due giorni.

Speriamo di poter continuare a far sognare i nostri 
bimbi e ragazzi e a poter sperare che la pace sia 
davvero possibile.

A partire da noi.

Presepe Vivente – 7 e 8 Dicembre 2024

Alessia Minischetti 
Educatrice

Prenota un appuntamento gratuito
06 92949246 - www.logospoliambulatorio.it
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Prenota un appuntamento gratuito
06 92949246 - www.logospoliambulatorio.it

LOGOS 
POLIAMBULATORIO
La cittadella della salute

Cosa possiamo offrire?
I nostri pazienti possono accedere alle diagnosi 
e alle cure in modo integrato e multidisciplinare, 
affidandosi ai diversi specialisti che lavorano in 
sinergia nella struttura.

I nostri servizi

Cardiologia

•	 Visita Cardiologica
•	 Elettrocardiogramma 
(ECG)
•	 Ecocolordoppler 
cardiaco (ECOCARDIO)
•	 Holter dinamico

Otorinolaringoiatria

•	 Visita 
Otorinolaringoiatrica
•	 Lavaggio auricolare

Neurologia

•	 Visita neurologica
•	 Elettromiografia
•	 Test neurocognitivi

Pediatria

•	 Visita pediatrica
•	 Vaccinazioni
•	 Ecografie

Gastroenterologia

•	 Visita 
Gastroenterologica

Ortopedia

•	 Visita Ortopedica
•	 Infiltrazioni/iniezioni 
endoarticolari

Oculistica

•	 Visita Oculistica
•	 Esame del Fundus Oculi

Psichiatria e 
Psicoterapia

•	 Visita psichiatrica

Medicina dello sport

•	 Certificato non 
agonistico (visita clinica, 
ECG a riposo)
•	 Certificato agonistico 
per atleti di età inferiore a 
18 anni, 18-40 anni, oltre 
40 anni

Dermatologia

•	 Visita dermatologica
•	 Mappatura dei nei
•	 Crioterapia
•	 Tricologia

Medicina Estetica

•	 Scleroterapia
•	 Mesoterapia
•	 Fillers acido ialuronico
•	 Tossina botulinica

Ginecologia

•	 Visita ginecologica 
ecoassistita
•	 Visita ostetrica 
ecoassistita
•	 Ecografia ginecologica 
pelvica e transvaginale
•	 Ecografia Ostetrica
•	 Pap test e tamponi 
vaginali
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www.kairoscuola.it


